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ISTRUZIONI INTEGRATIVE REGIONALI 

 

In relazione alle consultazioni elettorali regionali del 23 novembre 2014, ad integrazione e parziale 

modifica delle istruzioni ministeriali, occorre tenere presente che nella Regione Calabria, il 

procedimento elettorale è disciplinato dalla legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 e s.m.i. “Norme 

per l’elezione del Presidente della Giunta regionale e del Consiglio regionale”, che contiene una 

serie di previsioni parzialmente difformi dal sistema previgente e comunque diverse dalla normativa 

nazionale incentrata sulle leggi n. 108/1968 e n. 43/1995. 

Pertanto, nel richiamare le istruzioni predisposte dal Ministero dell’Interno, si raccomanda una 

attenta lettura delle seguenti istruzioni, che precisano, integrano e, in parte, modificano il sistema 

nazionale, secondo le peculiarità della legge elettorale regionale vigente.  

 

 

1)  LE CIRCOSCRIZIONI E LE LISTE CIRCOSCRIZIONALI.  

Ai fini dell’elezione dei trenta (30) consiglieri regionali, è necessario ricordare, anzitutto, che il 

territorio della regione è ripartito in tre circoscrizioni elettorali così denominate: 

a) circoscrizione nord, comprendente i comuni dell’attuale Provincia di Cosenza; 

b) circoscrizione centro comprendente i comuni delle attuali province di Catanzaro, Crotone e Vibo 

Valentia; 

c) circoscrizione sud comprendente i comuni dell’attuale Provincia di Reggio Calabria. 

Bisogna, quindi, tenere presente, che mentre in precedenza l’estensione di una circoscrizione 

corrispondeva al territorio di una delle 5 province calabresi, oggi tale esatta corrispondenza non è 

più vigente, per cui ogniqualvolta la modulistica farà riferimento alla (ex) provincia, intesa quale 

circoscrizione elettorale, oggi tale nozione andrà sostituita con la “circoscrizione” in senso proprio, 

non più coincidente, almeno limitatamente alla “circoscrizione centro”, al territorio di una 

provincia. 

La modifica normativa si riflette altresì sul concetto di “lista provinciale”, che dovrà essere 

denominata, ovunque ricorra, ”lista circoscrizionale”. 
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2) LA LISTA REGIONALE.  

A differenza del sistema precedente incentrato sulle leggi n. 108/1968 e n. 43/1995 e s.m.i., la lista 

regionale non è una lista di candidati consiglieri regionali (il vecchio “listino”), ma contiene come 

candidatura unica quella del candidato alla carica di Presidente della Giunta regionale. La “lista 

regionale” così disciplinata, non reca alcun contrassegno grafico riconducibile a partiti, movimenti 

o raggruppamenti politici. 

 

 

3) APERTURA DELLA VOTAZIONE  (capitolo XV, par. 53 delle istruzioni ministeriali). 

Al capitolo XV delle istruzioni ministeriali, il par. 53 è interamente sostituito dalle istruzioni 

seguenti. 

All’atto dell’apertura delle operazioni di voto, alle ore 7,00 di domenica 23 novembre 2014, il  

Presidente illustra ad alta voce ai presenti le modalità di votazione per le elezioni regionali, 

contenute nel riquadro che segue, evitando ogni riferimento, anche se fatto a scopo esemplificativo, 

a partiti, liste, contrassegni o candidati. 

L’ELETTORE PUÒ: 

a) esprimere il suo voto per una delle liste circoscrizionali, tracciando un segno nel relativo 

rettangolo; in questo caso, l’elettore esprime un voto valido sia per la lista circoscrizionale, sia, 

automaticamente, per la lista regionale collegata, contenente il nome del candidato alla Presidenza 

della Giunta regionale; 

b) esprimere un voto di preferenza scrivendo il cognome, oppure il nome e cognome di uno dei 

candidati compresi in una lista circoscrizionale sulla apposita riga tracciata alla destra del 

contrassegno della lista stessa; anche in questo caso, l’elettore esprime un voto valido sia per la lista 

circoscrizionale, sia, automaticamente, per la lista regionale collegata, contenente il solo nome del 

candidato alla Presidenza della Giunta regionale;   

c) esprimere il suo voto per il candidato alla carica di Presidente della Giunta regionale, tracciando 

un segno sul nome del candidato Presidente contenuto nella lista regionale o, comunque, apponendo 

un segno nel relativo rettangolo. In tal caso, il voto è espresso solo per il candidato Presidente 

contenuto nella lista regionale e, in caso di collegamento del candidato Presidente con più liste, il 

voto non può essere attribuito ad alcuna di tali liste. 

Inoltre: 
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1) il voto di preferenza deve essere manifestato esclusivamente per un candidato compreso nella 

lista circoscrizionale votata; 

2) in caso di identità di cognome tra candidati, si deve scrivere sempre il nome e il cognome e, ove 

occorra, la data di nascita; 

3) qualora il candidato abbia due cognomi, l’elettore, nel dare la preferenza, può scriverne uno solo; 

l’indicazione deve contenere entrambi i cognomi quando vi sia possibilità di confusione fra più 

candidati. 

L’ELETTORE NON PUÒ:  

a) esprimere un voto disgiunto, cioè tracciare un segno nel rettangolo che contiene il contrassegno 

di una lista circoscrizionale e un altro segno sul nome del candidato Presidente contenuto in una 

lista regionale non  collegata alla lista circoscrizionale votata; 

b) manifestare un voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere regionale compreso 

in una lista circoscrizionale e votare nel contempo per un candidato presidente non collegato alla 

lista circoscrizionale a cui appartiene il consigliere votato. 

 

 
Il presidente di seggio dovrà anche avvertire preventivamente gli elettori che, prima di uscire dalla 

cabina e riconsegnare la scheda, dovranno richiudere la scheda stessa lungo le linee di piegatura.  

 

Il presidente dichiara quindi aperta la votazione. 

L’ora di inizio della votazione deve essere indicata nel verbale del seggio. 

 

Si consultino le esemplificazioni sulle modalità di espressione del voto allegate. 

 

 

 

4) OPERAZIONI DI SCRUTINIO (capitolo XXIII delle is truzioni ministeriali). 

Lo scrutinio avrà inizio immediatamente dopo la chiusura delle operazioni di voto, prevista per le 

ore 23,00, dopo lo svolgimento delle operazioni preliminari, partendo dalla ripartizione dei compiti 

tra gli scrutatori. 
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5) SISTEMA ELETTORALE E SALVAGUARDIA DELLA VALIDITA ’ DEL VOTO 

(capitolo XXV delle istruzioni ministeriali). 

Poiché la Regione Calabria ha esercitato la sua potestà legislativa in materia elettorale, si ricorda 

che il sistema introdotto dalla legge statale n. 43/1995 subisce una serie di deroghe. 

In particolare, fatto salvo il sistema di elezione diretta del Presidente della Giunta, la cui candidatura 

è contenuta nella “lista regionale”, 24 (ventiquattro) dei Consiglieri assegnati alla Regione sono   

attribuiti alle liste circoscrizionali, che concorrono all’elezione con sistema proporzionale, mentre i 

seggi restanti sono assegnati con sistema maggioritario, con gli specifici correttivi previsti dalla 

legge regionale n. 1/2005 e s.m.i. 

Il numero dei seggi assegnati alle singole circoscrizioni è stato determinato con decreto 15.9.2014 

dal Prefetto di Catanzaro, rappresentante dello Stato per i rapporti con la Regione in base alla legge 

n. 131/2003. 

Le operazioni di calcolo per il riparto dei seggi tra le varie liste e le proclamazioni degli eletti, a 

livello circoscrizionale e a livello regionale, sono rispettivamente demandate agli Uffici centrali 

circoscrizionali e all’Ufficio centrale regionale. 

I seggi elettorali, quindi, devono raccogliere e registrare gli elementi che serviranno di base ai 

predetti calcoli e cioè: 

• i voti attribuiti alle liste regionali; 

• i voti attribuiti alle liste circoscrizionali; 

• i voti di preferenza per i candidati delle liste circoscrizionali. 

 

 

6) OPERAZIONI DI SCRUTINIO  – SPOGLIO E REGISTRAZIONE DEI VOTI (capitolo 

XXVI, par. 99 delle istruzioni ministeriali). 

Al capitolo XV, il par. 99 delle istruzioni ministeriali è interamente sostituito dalle istruzioni 

contenute nel seguente riquadro. 

 

 

Spoglio e registrazione dei voti 

Il seggio procede alle operazioni di spoglio e scrutinio delle schede votate avvalendosi dei due esemplari 
delle tabelle di scrutinio, di cui uno con frontespizio di colore rosso e l’altro con frontespizio di colore 
nero: modelli n. 260/AR (voti alle liste regionali, schede bianche e nulle) e 260/1-AR (voti alle liste 
circoscrizionali e voti di preferenza). 
Le operazioni da compiere sono, in ordine di successione, le seguenti: 
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a) un primo scrutatore designato con sorteggio estrae dall’urna una scheda alla volta, la apre e la 
consegna aperta al presidente; 
b) il presidente pronuncia ad alta voce, anzitutto, la denominazione della lista circoscrizionale sul cui 
contrassegno è stato eventualmente apposto un segno di voto; 
c) il presidente, se la scheda votata contiene un voto di preferenza per un candidato consigliere della lista 
circoscrizionale, pronuncia il cognome (o il nome e cognome) di tale  candidato e il numero del 
candidato stesso secondo l’ordine di presentazione nella lista; 
d) il presidente, se risulta votato il contrassegno di una lista regionale contenente il candidato presidente 
della giunta regionale, collegata a quella circoscrizionale votata, pronuncia la denominazione della 
predetta lista regionale contenente il nome del candidato presidente; 
e) il presidente, se invece non risulta votato il contrassegno di alcuna lista regionale, attribuisce il voto 
alla lista regionale collegata a quella circoscrizionale votata e, quindi, pronuncia la denominazione di 
tale lista regionale contenente il nome del candidato presidente;  
f ) il presidente, se non risulta votata alcuna lista circoscrizionale ma risulta votata solo la lista regionale, 
attribuisce il voto solo a quest’ultima e ne pronuncia, quindi, la denominazione con il nome del 
candidato presidente;  
g) il presidente dichiara nulla la scheda nei casi previsti dal paragrafo seguente e, tra gli altri, se risulta 
che sia stato espresso, palesemente e univocamente un voto disgiunto, cioè: 
- che sia stato votato il contrassegno di una lista circoscrizionale e il nome del candidato Presidente 
contenuto in una lista regionale non collegata alla lista circoscrizionale votata; 
- che sia stato dato un voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere regionale compreso 
in una lista circoscrizionale e votato nel contempo un candidato presidente non collegato alla lista 
circoscrizionale a cui appartiene il consigliere votato. 
h) il presidente passa quindi la scheda spogliata a un secondo scrutatore; 
i) il secondo scrutatore prende nota, in uno dei due esemplari della tabella di scrutinio, del numero 
progressivo dei voti riportati da ciascuna lista circoscrizionale; del numero progressivo dei voti di 
preferenza riportati da ciascun candidato della stessa lista circoscrizionale; del numero progressivo di 
voti riportati da ciascuna lista regionale contenente il nome del candidato presidente; 
l) contemporaneamente, anche il segretario del seggio pronuncia ad alta voce la denominazione della 
lista circoscrizionale votata, il nome del candidato consigliere votato della lista circoscrizionale stessa e 
la denominazione della lista regionale votata, prendendo nota, nell’altro esemplare delle tabelle di 
scrutinio, dei voti riportati da ciascuna lista circoscrizionale; del numero progressivo dei voti di 
preferenza riportati da ciascun candidato della stessa lista circoscrizionale; del numero progressivo di 
voti riportati da ciascuna lista regionale contenente il nome del candidato presidente; 
m) un terzo scrutatore ripone la scheda spogliata e scrutinata nella cassetta o scatola che 
precedentemente conteneva le schede autenticate non utilizzate per la votazione. 
 
Le schede possono essere toccate soltanto dai componenti del seggio. 
E’ vietato estrarre dall’urna una scheda se quella precedentemente estratta, dopo averne spogliato e 
registrato il voto, non è stata riposta nella cassetta o scatola. 
Pertanto, non è consentito estrarre contemporaneamente dall’urna più schede e accantonare 
provvisoriamente una o più di esse per un successivo spoglio o riesame.  
Si richiama l’attenzione dei presidenti di seggio sulle illustrate operazioni di spoglio e registrazione dei 
voti e sull’ordine di svolgimento delle operazioni stesse. 
La violazione delle relative prescrizioni comporta la pena della reclusione da 3 a 6 mesi. 
 
 
 
7) CASI DI NULLITA’ (capitolo XXVI, par. 100 delle istruzioni ministeriali). 
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Al capitolo XV, il par. 100 delle istruzioni ministeriali è interamente sostituito dalle istruzioni 

contenute nel seguente riquadro. 

 
§ 100. Casi di nullità 

Nel corso dello scrutinio possono verificarsi tre diverse specie di nullità, di cui una totale e due parziali: 

1) schede nulle; 

2) schede contenenti voti nulli per le liste circoscrizionali ma validi per le liste regionali contenenti il 

nome del candidato presidente; 

3) schede contenenti voti di preferenza nulli. 

 

1) Schede nulle.  

Si ha la nullità totale della scheda nei seguenti casi: 

a) quando la scheda - tanto nell’ipotesi che sia stata votata in maniera da non lasciare dubbi circa 

l'intenzione dell'elettore di preferire una determinata lista (circoscrizionale e/o regionale), quanto 

nell’ipotesi che non contenga alcuna espressione di voto - presenta, però, scritture o segni tali da far 

ritenere in modo inoppugnabile che l’elettore abbia voluto far riconoscere il proprio voto; 

b) quando la scheda – tanto nell’ipotesi che sia stata votata in maniera da non lasciare dubbi circa 

l'intenzione dell'elettore di preferire una determinata lista (circoscrizionale e/o regionale), quanto 

nell’ipotesi che non contenga alcuna espressione di voto – non sia però conforme al modello previsto 

dalla legge (art. 2 decreto-legge n. 50/1995 e tabelle A e B allegate alle istruzioni ministeriali), oppure 

non porti il bollo della sezione o la firma dello scrutatore; 

c) quando la volontà dell’elettore si è manifestata in modo non univoco e non c’è possibilità, nemmeno 

attraverso il voto di preferenza, di identificare la lista (circoscrizionale e regionale) prescelta. 

d) quando sia stato espresso in modo palese ed inequivoco un voto disgiunto, cioè: 

- sia stato votato il contrassegno di una lista circoscrizionale e il nome del candidato Presidente 

contenuto in una lista regionale non  collegata alla lista circoscrizionale votata; 

- sia stato dato un voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere regionale compreso in 

una lista circoscrizionale e votato nel contempo un candidato presidente non collegato alla lista 

circoscrizionale a cui appartiene il consigliere votato. 

 

Costituiscono, ad esempio, casi tipici di nullità: 

• avere tracciato distinti segni di voto su due o più nomi di candidato presidente della giunta regionale; 

• avere tracciato un unico segno di voto a cavallo di più riquadri contenenti i nomi di candidato 

presidente della giunta regionale. 
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N.B.: LA NULLITÀ DEL VOTO ESPRESSO PER LA LISTA REGIONALE DETERMINA, IN OGNI 

CASO, LA NULLITÀ DELLA SCHEDA E QUINDI ANCHE DEL VOTO PER LA LISTA 

CIRCOSCRIZIONALE E DEL VOTO DI PREFERENZA EVENTUALMENTE ESPRESSI. 

 

2) Schede contenenti voti nulli per le liste circoscrizionali ma validi per le liste regionali contenenti il 

nome del candidato presidente. 

Si verifica tale tipo di nullità quando l’espressione di voto, sebbene univoca per la lista regionale, non è 

altrettanto univoca per la lista circoscrizionale  collegata e non c’è possibilità, nemmeno attraverso il 

voto di preferenza, di identificare la lista circoscrizionale prescelta. 

Costituiscono, ad esempio, casi di nullità del voto alla lista circoscrizionale, dopo che l’elettore ha 

espresso univocamente un segno di voto per una lista regionale contenente il nome del candidato 

presidente, ma non ha espresso alcun voto di preferenza per un candidato di liste circoscrizionale: 

- avere tracciato un altro segno di voto a cavallo di due o più contrassegni contigui di liste 

circoscrizionali, collegate  alla lista regionale prescelta; 

- avere tracciato distinti altri segni di voto su due o più contrassegni di liste circoscrizionali, collegate 

alla lista regionale prescelta. 

 

3) Schede contenenti voti di preferenza nulli. 

Costituiscono, ad esempio, casi di nullità (o inefficacia) del voto di preferenza: 

- avere espresso il voto di preferenza scrivendo un numero, ad esempio il numero d’ordine di un 

candidato nella lista, anziché il cognome (o il nome e cognome) del candidato stesso; 

- non avere scritto il cognome (o il nome e cognome) del candidato preferito con la chiarezza necessaria 

a distinguerlo da ogni altro candidato della stessa lista (per omonimia, etc.); 

- avere scritto il cognome (o il nome e cognome) di un candidato compreso in una lista diversa da quella 

votata; 

- avere espresso voti di preferenza in eccedenza rispetto al numero consentito dalla legge. 

La nullità del voto alla lista circoscrizionale determina, in ogni caso, la nullità dei voti di preferenza 

espressi nella scheda. 

Invece la nullità dei voti di preferenza non importa necessariamente la nullità delle altre espressioni di 

voto contenute nella scheda, le quali, se non sono nulle per altre cause, rimangono valide per il voto di 

lista (circoscrizionale e regionale).  

Sono efficaci i voti di preferenza espressi in uno spazio diverso da quello posto a fianco del contrassegno 

della lista circoscrizionale votata, purché si riferiscano a candidati della lista stessa. 
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I voti di preferenza, inoltre, sono validi, purché espressi nello spazio posto a fianco della lista 

circoscrizionale nella quale i candidati votati sono compresi, anche nel caso in cui  non sia stato tracciato 

alcun segno di voto sul contrassegno della lista. In tal caso, il voto si intende espresso anche per la lista 

circoscrizionale stessa e per la lista regionale collegata e per il suo candidato presidente. 

Se l’elettore ha segnato più di un contrassegno di liste circoscrizionali ma ha scritto una preferenza per 

un candidato compreso in una di tali liste, il voto è attribuito alla lista circoscrizionale cui appartiene il 

candidato consigliere votato e alla lista regionale collegata. E’ ovviamente valido anche il voto di 

preferenza. 

In generale, si richiama nuovamente l'applicazione del principio di salvaguardia della validità del voto, 

in base al quale deve essere ammessa la validità del voto ogniqualvolta possa desumersi la volontà 

effettiva dell’elettore. Ad esempio, deve essere ritenuto valido il voto di preferenza anche se espresso 

con errori ortografici che non impediscono comunque di individuare il candidato prescelto (si consulti 

sul punto il relativo paragrafo delle istruzioni ministeriali). 
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ALLEGATO 1 (ESEMPI DI VOTO) 
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ALLEGATO 2 
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